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COMUNE DI So ALÈSSIO SICULO
Città Metropolitana d1 Messina

N. 8 Reg. Del 04/02/2021

COPIA DELIBÉRA.ZIONE DE,L CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto; Approvazione schema di convenzione p_artedpazìone ad avvio "Educare .in Comune", .
. ubblieato sul sito istituzionale del Dipartimento Nazionale della Famiglia il 1 dicembre 2020.

L'anno duemilaventuno il giorno Quattro del mese di Febbraio alle ore 18;,00 e segg, nella sala
delle adunanze comunali (Det. Pre. C.C. IJ.. 1/2021), alla seduta di Pr,osecuzion.e disciplinata dal 4°
comma dell'art.30 della L.R. 06.03.1986, n.·9,, in. sessione Ordinaria che è. stata 'partecipata ai
signori Consiglìeri a nonna dell'art. 48 dell'O.EE,LL., risultane all'appello nominale,: ·

CONSlGLIÈID Presenti SONO INTERVENUTI Presenti

.. ,

' Aliberti Dorne_IµCO Si Foti Nutiziò Giovanni Sindaco Si
. Saccà Gfovanni Si TtlschlttitRosàrio Si
'Ferlito Natale Si Fèrlito .Natale. Si
Fichera Alessio ss CamabuciVJrginia No
Ttischi.tta Rosario .Si
Lo Monacò Antonino Mi No

' Pasquale Giuseppe No
Fleres Concett:6 Si
Pichera Rosa Anna Pia No
Bartorìlle Giuseppe No
. Assegnati : '.Il· 10 Presenti: n, 6 Assenti: n. 6

Risultato legale, ai sensi dell'art. 30della:L,R.Q6/03/1986,n. 9, il numero degli intervenuti, assume
la: presidenza il sig, Aliberli Domenico, nella qualità di Presidente del Consi~lio
Assiste con funzioni verbalizzanti il Segretario del Comune dott.ssa Antonella LiDonni
Ai sensi dell'.art.184 ~ ultimo comma dell'O.EE.LL. vengono scelti tre scrutatoti nelle persene dei

consiglieri:
La seduta è pubblica

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO., che ai sensi d~ll'art.53 della legge 08.06.1990, n.142 recepito dalla L R., n.48/91, così
come modificato dall'art. 12. della L.R. N. 9 O del 23/12/2000, sulla proposta ·di delibe.razione in
oggetto hanno espresso::

il responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere: Favorevole
il responsabile di ragioneria, per 1a regolarità oon,t(;lbilè, parere :. Favorevole
il revisore dei conti parere : _
X) inizio 1°: comma; tipr.e~à :2° ,com.in.a; pros,ee1:i.z.iqne 4°co1mna



7 punto aU'odg avente ad oggetto:· "Approvazione· schema di comteniione
parteçip~zione- ad avviso !1EDUC'ARE IN ,COMUNE;'\ pubblicato sul sito
i'stituzlona}e del Dipartirnento Nazjonale della Famiglia H 1 dicembre- 202.0"

Il Presidente illustra, la proposta e chlarisce che questa è una proposta ohe
rigua,tçl-ai i' minori, per contrastare il fenomeno della povertà. n Comune di
Sant'Alessio Sfoulo con i Comuni· di Forza d'Agra., Santa Teresa e s·avoca si
sfanno convenzionando per partecipare à_d un progetto per ottenere un
contributo che sostenga la lotta alla povertà educatfva, Per questo sì· propone
l'approva.zione cii questa convenzione -allegat;:1 alla proposta. La scadenza è il
1 marzo.
Fleres. Ouesto schema di convenzione, .a fronte di una normativa molto
complessa, che andrebbe .attenzlenata rneqlio, prevede un ruolo di questo
Comune molto secondsrle. Perché la nostra partecipazione servirebbe solo a
fare numero senza potere partecipare alla progettualità del progetto.
Leggendo sul soola! apprendo che c'è un avviso di Santa Teresa che scadeva

.oggi, e ciò non darebbe agli enti del terzo settore del nostre terrltono, la
possibllltà di partecipare a questo -progetto.
Sind.aco::. perché? Tutti possono partecipare anche fuori dal territorio dei
Comunì che si convenzionano.
Fl.etes:. quando un comune è chiamato da un altro a convenzionarsi dovrebbe
essere Informato prirna su] bandi ln corso e suU~ relative scadènt.e, tra l'altro
bisogna anche un po' centrarlo questo progetto per favorire e tutelare·
l'[nteresse: alla partecìpazlone degU enti no profit sul territorio.
Presidentè: i ternp] ristrettissimi in questo caso non sono dipesi da nel, Anzi
abotamo potute fare celermente. perché {!Jià avevamo convocato H consiglìo
per gli atti propedeutici al bilancio,
Ferlito. Il motivo per cui si è fatta questa convenzione, à parte che tutti i
comuni vicini si sorto consorzìan. Umina, AntillP etc., è che il comune capofila
deve individuare iJ luogo dove effettuare il servizio. Il ·tomune poteva
partecipare anche ln forma s·ingola,. ma con chance, nel nostro caso, essendo
piccolo ente, quasl nulle. E anche· per potere fare un progetto anche plù,
complesso ed oneroso abbiamo voluto partec.ipare con un eomune più :gros$o
per andare-più ·c;1vanti ed avere più chance.
Fleres. Mi sorprende che sia assente li consi.gli:ere Garnabuçi per una
iniziativa che riguarda di.rettamente le -a.ssoçiat.ioni del tertitoriò.
Ferlito. Le garantisc;o che 1sul territòrio nostro non ,ci ·sono, asso(jiazioni ehe
avrebb:ero · i req,ui$iti per partecipare a questo bando.
1 requi.sili sono l'iscrtzione all'albo prefettizio -e, all'albo regionale.
Fleres, lei 10 sa che l'assm~i·azione Combattenti e Reduci è is-critto all'albo
delle no profit?
Fellito. ST, ma m~gari non ha gli. altri requisiti richiesti dal ;bando.
Fleres. D'iciatno che potremmo non essere cos1 assolutisti...
Non -essendoci nuWaltro c{a di'scutere n presi.dente pone in votazione la
proposta.
Votazjoòè-: Favorevoli 6
La pr·oposta è appro;vata
lmrnédiata esecì.J·tività
Votazione~ Favorevoli 6
La aefibera ·è immediatarne:nte esecutiva
Alle ,ore 19;30 'la seduta viene sciolta.



CITTÀ METROPOLITANA Dl MESSINA

PROPOSTA DI IDElf.j[BERAZIONE ])A SOTTOPORRE AL CONSIGLIO co1'!1mNALE

Og~tto: approvazione schema di convenzìone partecipazione ad avviso '~EDUCARE IN COMUNE''",
, ubblicate sul sito istituzim;tale, del Dipartimento Nazionale la Famiglia il 1 dicembre· 2020.

IL SINDACO

PREMESSO CHE:1. con l'avviso "Educare in comune"
1

pubblìcato sul sito isthuziònale del Dipartimento Nazionale
la famiglia il 1 dicembre 2020, il Dipartirnem.to ha reso noto iniziative atte a promuovete
l'attuazione cli interventi progettuali, anche sp_erimentali, per il contrasto della povertà educativa
e il. sostegno delle opportunità culturali, fonnativ:e ed educative dei minori;

2. come spieg;:ito dalla Ministra per le Paii'Opportunìtà e la Famiglia~ Elena Bonetti, "nasce con
l'obiej:tivo di_çontrastare la povertà educativa e l'esclusione sociale dei ba.1J1Pini e dei ragazzi del
nostro Paese, in un momento in cui l'emergenza sanitaria da COVID-19 ha aeuito le
disugUagliaJ,1Ze e messo a ·nudo le fragilità e i divari socio-economici preesistenti.

J.. sostenere e accompagnare la crescita delle nuove génerazioni, ancor di più .ìn questo tempo
inedito, è e deve essere obi.ettjvo èondiviso: si tratta di promuovere modelli e servizi di welfare
di comunità, consolida11,do le esperienze già presenti nei nostri territori e sostenendo ì1 lavoro dei

comuni italiani.4. Lavoi:ar,ein sinergia e in.rete èl'armat1heabbiamo per contrastare un fenomeno di isolamento e
di esclusione sociale che la pandemia rìsehia di aggravare";

DANDO ATTO ohe i beneficiari del finanziamento - sono i Comuni, i quali potranno p~ecipare
singolarmente o fa forma associata, nelle modalità individuate dal D.lgs. n. 267/2,000 "'TUEL - Testo
unico degli enti locali", anche in éollaborazione con enti pubblici e prìvati;
lMTENlJTO che· le proposte progettuali, promosse dai Comuni, dovraano valorizzare lo sviluppo delle
poteozialità fisiche, cognitive, emotive e sociali dei bambini e degli adolescenti, e prevedere interventi e
azioni in linea con gli obiettivi della "Child Guarantee"
AT'fESOche le aree tematfohe oggetto di fìnanziamento sono tre ovvero:
1. Famiglia come risorsa; ·
2. Relazione e ìnclusìcce;
3,, Cultura, arte e ambiente.
VISTO che la .scadenza dei termini di presentazim1e d~lle proposte progettuali è fissata al 1 marzo 2021,
ciascuna proposta progettuale potrà beneficiare di un tù.ianziamertto minimo di euro 50. 000 Q massime
di euro 350~00Q,.001 progetti ammessi a finànZiamento, dovranno avere una: durata di 12 mesi;
VlSTAla legge 8 novembre 2000 n. 3'28, '"Legge quadro per la realìzzazìone del .s.1:stem,a. integrato di
interventi e servizi sociali" che ha introdotto nell' ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei
soggetti: del terzo settore, e m particolare .degli organismi non lucrativi. dì utilità sociale, degli organismi
della cooperazione, delle orgat1izzazioni idi volontariato, delle assoeiazÌqru ed enti dì promozio1_1

1

e
sociale, delle .fondazioni, degli enti dì patronato e di altri soggetti privati; in particolare questi soggetti,
ai seo.si dell'art. 1 comma 5,, partecipano attivamente alla -pròget:tazione e alla realizzazione concertata

degli ì11_tetventi;



.Atteso che ai sensi dell'art. l :.~ l'avviso è.rivolto ai comuni, in qualità di unici beneficiari del finanziamento, ai sensidell'artiéolo 105,
comma 1 lett. b), del decreto-legge 19 maggio 2.020, 11.. 34, convertito con lìdegge 17 lµglio2020, n.77 e
del decreto del Ministro perle pari opportunità e la famiglia 2~ giugno ;wzo.
- ,i comuni possono partecìpare singolarmente ·o in forma associata nelle modalità.individuate dal decreto
legislativo 1 g. agosto 200Q, n. 26"1 "Testo unico, degli enti loeali", aggiornato con le modifiche apportate
dal decreto legislativo 19 agosto 2016~ n. 175, dalla legge 1 l dicembre 2016', n. 232 e dal-decreto-legge
30 dic~p:ibte 2016, n. 244, anche in collaborazione con enti p11bblìcLe privati, ai sensi del comrna 1, del
richiatnato articolo 105, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.
CONSID'ERATO che: . .
- _per l'ottenhnento del finanziamento da parte, dei CornuniAi sensi dell'art. 4 dell'avviso c
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modalità e
termini di presentazione della domanda di finanzi.amento;,, è possibile presenta:re istanza, Ì1J. forma
associata, ai sensi del ccmma 3 delPart: 1 dell'avviso, prevista dal I)ecteto Legìslativo 18 agosto 2000
n. 267, che si ritiene di individua;re nella convenzione dì cui all'art. 3 o· del testo di legge 'indicato.;
-I'Antpiinisttazione Comunale di Santa 'fcetesa di Riva, insieme con i Comuni di Sant'Alessio, Savoca
Forza d'Agrò, manifesta l'ìnte:ndì:tnento di presentate una proposta progettuale, fai forma Assocìsta per
la realizzazione di. ìnterventi a favore delle famiglie nelP'ambito dell'avvìso ''Educare in Comune", in
convenzione ai sensi e per le finalità dì cui all'art. 30 del Decreto Legislativo 18. ago&to.2000, :m.. 2.67 -
Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, a norma dell'articolo 31-.della legge· 3 agosto

1999,n.265;• Ie proposte proge1\uali devono avete una durata esatta di 12 mesi, fermo restando la possiòilitlt
dieventur.J.i p-roroghe così come stabilito nel successivo articolo 9 .
.. i comuni di Sant'AlessJo, Savoca e Forza- d'Agrò, hanno espresso la YQlontà di individuare, il
.com11ne di Santa T.er.esa di Riva quale comune capofila a '.C.U:i sono affidati i compiti cuiàll'avviso di

• che trattasi quali la p:rcesentaiione dell'istanza con gli allega.ti progèttu:ali relativi e che allo stessn
saranno clevoluti i compiti ,gestionali ed athrn:tivi del progetto; ·
VISTOlo schema di convenzi:one che si allega el presente atto per farne parte integrante e sostanziale;
Ravvisata !'urgenza di provvedere inme,ito in quanto la scadenza per la pteselltaziorte dl;U'is!a>!Za è

per là data dell'uno l\11ar,zo corrente anno;
VISTO l'art. 30' del DJgs. n., 267/2000;

.PROPONE

DI PRENDERE ATTO della narrativa éhe precede che qui si intende riportata e trascritta:;

])l APPROVARE lo schema ,li co.nvenzione da stipulare tra il Comune di $anta Te,esa Sant'Alessio,,
$avoca o !lorza d'Agrò per la p!lflecipazio11e ali' AVViso "Educate in comune", pubb1léato sul sito
istituzionale del Dìpartìmento NaZionale la Famiglia il l dieembre 2-020;

DI NOMINARE il eon:,.un" di Santa Teresà di Rivà quale comune tapofi!a a cui sono d•Jilll)1dati gli
adert1pimentl relativi alla ptogettazione ed attuazione d<,l progetto .seconda le finalità dell'avvisa ill.

premessa citato;
Dl AU'tOIUZZARE ii Sindaco alla sottosorizioné della oonve)]Zione ne! più ~eve teinpo possibile in

forma :digitale.; - - ---,-- ··-_... -'""-·--.f... ,.__

DI PRENDERE ATTO che la s~guente-propo~t~ non c~~p9rta afoun impegno di spesa per il C01:nune;
' . - \

: .., ··. :\
DI DICIUARARE irumedJ!illll:t\ente e~eguihile la presenip,\oposta ai sensì déll'art,12, comma 2, della

legge regionale 44/91. ' · !



COMUNE DI SANTA TE.RESA DI RIVA
CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA

gemellato con Fuveau (Francia)

-;~~ir~1
~~ ;.•

B11-NiJlÈ8A uux

Con:venzione tra i Comuni di Santa Teresa di RiYll, Sant'Alessio, $avoca e Forza d'Agrò per la
realiz;zazione del progetto d~nQminato "Educare, in çomune, - famigJja come risorsà" uell' aw:bito
dell'Avviso "Educare 'ìn comune'~ ai sensi e per le finallt.à: di cui .all'art. 3.0 del Decreto Legislativo
18 agosto 2006, n. 267 - Testò Unico delle leggi snll'ordlnamento degli Enii Locali, a norma
dell'articolo .31 dellà legge 3 agosto 19~9,,n, 265~

Nell'ambito den1·avviso (\i cui a1P;oggetto i Comuni di:

1. 'Ente Santa Terese di Riva, comune Capo- Fìla, con sede ln P.z.za V
0

Reggìrlilentò. Aosta Codice

Fiscale _:...--_-~__, rappresentato da . nato a -----' li
domiciliato per il presente atto presso la sede del Comune pec:._...,;__ _

1. Ente __,, con. :sede ln __, rappresentato
da e dorrtid[fato per il presente atto presso la sede del Comunale

pec:
3. Ente

da
pee:

4. Ente
da
pec:

:~------------------~---~• 00n sede mdomiciliato per il presente atto presso

rappres~ntatn
la sede del ·Comunale

·--~-~--~-------''---'"'---'' con sede in . , rappres.entato
da:miciliato per il presente atto presso 1a sede del Comunale,

Che intervengono nel presente atto \n persona dei rispettivì legali rOjlpresei,tanti giusti i poteri loro
ticonosciuti dalla legge 1e dai rispettivi ,statuti~

J?1IBMESSO CHECon l'awiso "Ec)ucàre in eonmne", pubblicato sul sito istìtuziomile del Dipalili:nento NaziQnale la
Famiglia il 1 diceni!>te 2020, il Dì;parfunento ha reso noto iniziative atte a prorouovete )'attuazione dì
mterVenti pr-0gettuali, anche sperhlientali, per il cootrasto della povemà educaliva e il sostegno delle
opportunità culturali, formative ed ·educative dei mìnorì;Comé spiegato dalla Ministra per le Pari Opportunità e la )'amigli!!, Elena Bonetti, "nasce con
l'obiettivo di oontrasll)re la povertà educativa e l'esclrtsione sociale dei bambini e dei ragazzi del nostre
Paese, ìnun momento in cui l'emergepzasOllitaria da COV:tiJ-19 haacuite le disuguagli/lllZO e m<>sso a
nudo le fragilità e I divari soeio-econòmiçi preesistenti. Sostenere e aooompasn,rre · 1a crescita delle
uuove genetazioni. ancor <li più in questo tempe inedito deve essere obiettivo -condiviso, si tratta di
promuovere modelli e servizi di welfate di comunità, conso!idlindo le esperienze già ptesenti nei 11ostri
territori e sostenendo il lavoro dei commtl italiani. Lavotare in sinergia e in rete è f'artna çhe àllbJamo
per contraswre un fenomeno dì isolament<i e dì escinsione sociale che la pai;tdetnia riscl!ìa di aggravare";
I benefici@ del f,nanzillrnento sono i Comuni, i quali potranno partecipate singolaimertte Ò in fotma
associa!!!, .nelle mo4a!ità indiyidnate 4al DJgs. n. 267/2(\00 "TOEL - Testo unieò degli enti.. locali",
an<;be in <>ollabrn:azione eon enti pubblici e privati; · ·
Le proposte progettuali, proinosse dai Comlllli, dovnill!)O valorizzare Jo sviluppo dello j)Q!enzlalil~
fisiche, coguiti11e, e>)lotive e sociali dei bambini e degli a4olescenti, e prevedere interventi ·e azioni Ìl\

li:nèa con gli obiettivi deUa·"Ghild .Guanmtee";
CA:P 9.8028 - F"iazza V° R'éggirneoto: Aosta ~ Tel: 0942/.7M111.-.Fait ù942/7S2070e­

., '-"~·=-~,...., ,.,.,. -,,,.nfateresa.diriva:me.it-pec; comunesantataresadiriva@peajf

P J. 0041175Q839,



Le aree tèrrtatìche oggetto di finanziamento sono tre ovvero:
1. Famiglia conte risorsa;
2. Relazione e inclusione;
3. Cultura; arte .e ambiente,
La scadenza dei termini di presentazionedelle. proposte ptogettuali è fissata al 1 marzo 202L;
Ciascuna proposta progettuale potrà beneficiare di un finanziamento minimo di euro SU.000 o massimo
di euro 350.00.D_;
I progetti ammessi a finanziamento dovranno avete una durata di 12 mesi salvo proroghe come
disciplinate in avviso;

].lichi~mata:
-la legge 8' novembre 2000 n. 328, "Legge quadro per la realìzzazionedel sistema integrato di interventi
e servizi sociali" che; ha introdotte nel1'otdinament0 giuridico alcune disposizioni a favore dei soggetti
del terzo settore, e in particolare degli organismi non lucratìvi di utilità sociale, degli organismi della
cooperazione, delle orgaruzzazfoni di volontariato, delle associazicni ed enti di promozione sociale,
delle fondazioni, degli enti di patronat(' e di altri soggetti privati; in pa:rticolare questi soggetti, ai sensi
dell'art. 1 comma 5, partedpaI10 attivamente alla progettazione e alla realizzazione concertata degli
interventi;
- l'art. 5; al comma 2., della: suddetta, Legge che prevede che, ai fini dell' affìdarnento dei servizi previsti
dalla stessa legge, gli.enti pubblicipromuovano azìontper favorire il ricorso .a forme di aggiudlc.azione,
.o negoziali che consentano ai soggetti del terzo settore la piena espressione della propria-progettualità,
mentre il comma successivo demanda alla. Regione, previo un. atto di indirizzo e coordinamento del
Governo; l'adozione di specifici indirizzi per regolamen~e i rapporti tra enti locali e terzo settore, con
'particolare riferimento ai sìstemì di affidamento :dei servizi alla persona;
- il D.P.C.M. del 30 marzo 2001, "Atto di ittdi:rizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei
servizi alla persona ai sensi dell'art 5 della Legge .8 novembre 2000 n. 328'

1 dispone che ".,.Om.i:$sis .. .i
Comuni possono indite istruttorie pubbliche, per la c;o-progettazione· di interventi innovativi .e
sperimentali su cui i soggetti del terzo settore, esprimano disponibilità a coUabo:rare con il comune per la
realizzazione degli obiettivi, ai sensi dell'art. 7";
- l'art. 119 del D.Lgs. 267/2000 che, in applicazione dell'art. 43, L. 449/1997,.prevéde che i Comuni, le
Province e gli altri Enti Loca:lj; possono, stip\flare contratti di sponsorizzazkme ed accordi di
collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire consulenze o servizi
aggiuntivi; al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati;
~ l'art. 55 comma 1 del D.Lgs. U7/2017U qualerecìta che "in attuazione dei principi di sussidiarietà,
cooperazione, efficacia, efficienza ed economièità, Qtnogeneità. , copertura finanzìaria e patrimoniale,
responsabilità ed unicità dell'~inistrazione, autonomia :òrganizzatiya e regohµnentate; le
arrnninistrazioni pubblich~ di cui 'all'art. 1, eo:tmna 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n°165,
neìl'esercizio delle proprie funzioni di progettazione e ·organizzazio1J.e a: liv.ella territoriale degli
i11terventi

1
e dei servizi p.ei settòti di attività dì G:ui aur~rt. 5, assicurano il coìnvolgimento attivo deg}i enti

del Ter.zo settore, attraverso forme di ço-prograrnmazione e co-pro_gettazione e l;tccredìtamento, poste in
essere nel rispetto dei pdncipi della legge. 24i/1990, n1:mché delle nonne che disciplinano specifièi
procedimenti";

CONSIDERATù1 CHE

per l;ottenimento del finanzìamento :da parte dei C01:mmi,ai sens_i dell';art. 4 dell".avvìso "modalità 1e
terntfoi di presentazione della domanda di finanziamento'' .è possibile presentare· istanza,. in forma
ass.oeiata, ai sensi dd comma 3 dell~art. 1 dell'avviso, previstadalDecreto Legislativo 18 agosto 2000 n.
267, che si-ritiene di individuare nellaconvenzione di ctii all'art. 3'0 del testo di legge xu.dicatò;

Tutto ciò premess0 i Cotnuni di 'Santa Tetesa Sant'Alessio Savoéa. e Forza D' agrò, con la presente
convenzione manifestano 1 'intendìmentai di pre~entàre una proposta progettl,lale, in for:m:;i. Assncia:ta per
la realizz.azione di in.tewenù a favoile d~lle famiglie nelFambito dell'avviso "Edu.ca:re in Comune'\ in
convenZÌcme ai sensi 'e per le finalità di cui all'int. 3Ò' del Dec.reto Legislativo 1.8 agosto 2000,. fi. '2q7 ~

2



Testo Unico delle leggi sull "ordinan'.lento degli Enti Locali, a.norma dell'articolo 31 g,ella legge 3 agosto

19919, n. 265.; · .
I Comuni di Sant9Alessio, Savoea e Forza d'A.:griò indicano quale ente capofila e co.otdinatore della
çostitlieflda aggregazione e -r~fo11ente nei confronti del Dipartimento per le Politiche della Famiglia· il
Comune di Santa 1'eresa di Riva; ·

Delegano il ComuM di Santa Teresa di Ri.-aaì)ij p,edisposìziolJll di tutti gli atti utili e richiesti
dall'avviso "Educare in Comun€f', fìnalìzeatì alla progettazione e presentazione dell'istanza e degli
allegati nell',ambito dell'area "Famiglia come :rism...sa" e le attività relative di cui altallegato ''1 ".
li.,'obiettivo è quella dì perseguire sul proprio territorio le finalità indicate in premessa all'avviso
pubblico del Pìpartimertte per le Politiche per la Famiglia di cui alt' avviso "Educare in Comune''.

Pertanto, con la presente convenzione tutti i Comuni prendono atto delle opportunità; degli oneri e degli
adempim~nti deriivanti dalla partecipazione all'avviso "Educare in comune", che nella presente ve.ngono
esplicitati. La convenzionò indica l!ltreil le regole di oomparte.ciprudone come regole di buona

çonvìvenza;

TUTTO CIÒ PRE1\1ESSO, FRA I S0TTOSCR!T1'0ID ]!);EL P!IBSENl'E ATTO, S!CONVJtENE

E SJ STn>ULA QUANTO SEGUE Art l ~ Fremesse

La narrativa che precede costìbri~ce parte integrante e sòstal)Ziàle della presente convenzione.
.. i,•

Art. 2 - Definizioni

Ai fini del presente atto, si intende per:a.. Ente ·Capofila, it Comune che presenterà l'istàlilZa mediante il modulo "A'' i rel~tìvt allegati,
predisporrà atti, avvisi.etc-. Compete il ruolo dì rappresentànZa nei confronti del biparti.mento
per le .Politiche della Fa,;niglia. e la funzione di coordinlttn,,nto delle attività nei oonfronti degli
altri Comuni, Sono demandati all'ente èapo:fila tttftì gli adentpimenti previsti in capo all'ente

·propone.nte previsti dall'avviso;b. Enti Adetenti/Parte~ipanti/Sqttoscrittori: gli Enti. partecip.auti al Progetto ed aderenti zjlapre.sente

convenzione-c. Avviso.~ avvise per la selezione e indìviduazìo,ne dell'ente del terzo settore quale partner- nella
co-progeft<tzione ed eventuale co..gestione del progetto, ai sensi dell'art. I cpll)Illa 5 dell'avviso

''Educate, in comune";d. Ente partner del progetto: Ente del terzo settore, indivìduato. a seguito di procedura ad evidenza
pubblica, in possesso dei requisiti di cui ali' art, l comma. >;.,dell'avviso ''Edaca:i,e in comune", a ciii verrà
affidata la ca-progettazione ed eventuale cc-gestione del progetto:.
e. Rete partenariale: La oostrl)Zione di una 'rete parteoariale tra i CoIJ!U])i aderenti al progetto e la
scuola, le fam.igli~, i bambini e il mondo del terzo settore, la cui foxmalizzazfone sarà affidata all'ente
capofila con il supporto dell' ente del ;terzo, settore p,u:tnet del progew, sin clal\a me di progettazione, al
fine di coinvolgere questi enti e soggetti .sin dalla fase della elaborazione -progettuale.

Art '3 .. Og,getto
l. La presente convenzione ha peroggetto la eostituzione del! 'aggregazione ex art. 30 del D.Lgs.1&

agosto 2000·, n 267 conre previsto dall'art, 9; w,:nma 2, ~- a dell'Avviso. ·

2. Con la presente cmnvezione si definiscono i rapporti economici e giuridici tra gli
EntideU'aggregazione ·al fine di individuate gli on~ri e· fo responsabilità reciproche in r'èlazione
alle attJvità da svolgersi e che satanno 1;ttttibu.iti secondo criteri di uguaglianza e di pari dignità,

tenendo conto dei cont~nuti progettuali.
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Art. 4 ,-Attribtt2Jioni e :responsabilità degli enti aderenti,
L Gli Enti aderenti alla presente convenzione .designano il Comune di· Santa Teresa di Riva quale·

entecapoftla dell'aggregazione, e danno mandato allo stesso di sottoscrivere tutti gli atti
pro-pedeutici alla present~ione 'dell'istanza, degli alleg~ti e degli eventuali atti gestionali nella
fase .attuativa ii progetto, per Pottenimento del finanziamerttÒ del Progetto con le· modalità
ìndìcate dall 'avvis'o e dalle direttive, del Dipal!timento per le Politiche della Famiglia;

2;. Ciascun Ente P~ecipante incarica il Comune di Santa Teresa, di Riva, con riferimento alle
regoledi cornparteGipazione descritte nella presente convenzione ed alle obbligazioni de.rivanti
ailarealizzaziÒne :e attuazione del prog~tto rispettando obiettivi, contenuti, tempi, modalità
esecutive dì sv0lgin1ento e condìzioni edonomicheconvenute o dispeste dal Dipartimento per 1e
Politiche della famiglia;

3. Ciàscun Sottoscrittore si impegna a collaoorare fattiva,mente con l'Ente C'a1)ofila al fine di
:realizzare Ù1 modo coordinate e sistemico il Progetto, sulla base delle disposizioni nello stesso
contemrte, assicurando le migliori condizioni di effiçi~nza.

4. .Ciascun Ente garantisce la propria disponibilità -mediante i propri rispettivi uffici dei servizi
sociali sia neUàfase di el.abnrazione che neUafase attuatìva il progettò.

Art. 5-Attribuiionie res ·onsabilità dell'Ente Ca ofila
L Il Comune in qualità di ente capefila, è responsabile della realizzazione de11'intero Prog~ttQ. Si

h:npegna a svolgere tale ruolo con la massimadìligenza, atta a raggi1J11gere glj scopiprogettUali e
a ga,rantirel'armonìanei rapporti tra gli.Enfi partecipanti. A tal fine cura:.. , a, la stip:µla, anche pèt conto degli enti partecipan;ti, deglì atti con il Dipartitnento per le Politiche
della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

b. la gestione delle risorse fip.a.nziade derivanti dall'evenwale finanziamento;
c. la verifica della çorrettezz.a e, della puntualità di esecuzfpné deìle linee operative poste sotto

laresponsabilità degli Enti partecipatiti, fino al raggiungime11to degli obìettìvì previsti.

2. Il. Comune nella qualità di ente capo fila si ilnpegna Inoltre a~
a. Coordinare la realizzazione del ptogettò nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei
tompi,d•ll'articalazione, delle modalìtà orgm;rlzzative ed ·eseou!ive di svo1gìmen\o e dei costi
specificati nel piano, finartzictt.io del progetto; .
b. Svolgere attività dì monitoraggio in collabor~ione tra le parti ed in tapport<;> con il

Dipartimep.to per le Politiche della Famiglia; .c. l1romu_overe la pubblicità del Progetto e delle solqzioni, al fine di una foro es.tensione
ediffusion.e presso altre ai\rUilÌllisttaziorti; 'd. Assicurare i rapporti con l'ente del terzo settore .a ,c~i verrà .affidata la co..progettr;izione ed

eventusle coages!ione del progètto, nonebé l'impie!l(l del personale, delle dotazioni strumentali e
tecnologiche ~ecessarie per ilcorretto svolgimento dei lavori.

Art. 6 - Referenti tecnici ed istituzionali

L I Sottoscritt<>ri convengono di is!ltui,;e Ul1 Coordinàmento, ì cul membri saraarto i rapjl<'lsontanti
degli enti aderepti alla presente conven:zioP'.e, con fllrtzfoni di indh:izzo e, di ·supporto.

2.CiascunEn:te si impegnaa mettere a disposizione deU'e~te capo:6:la è dell''enté partller de1 terzo settore
a ~ veni affidata la ~Q-progettazione ed eventl)ll)e oo-gestione di11 progotto, gli uffici dei
servizi sociali e i referenti ieaniéi ed istituziilnali nocessru:i per l'efficiente raggiimgimento degli

obfottivi prefis-sati;
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Art. 7- A.spetti fhumzfari

1. Ci_àsçun ente partecip&nte prende atto che la ripartizione della spesa progettuale in spesa
cendivisa avverrà ad òpera dell'ente capofila sulla base delle indicazioni contenutenel progetto.

2. S'intende per spesa condivisa quella amministrata ed impegnata direttamente dal Comune

Capofila e nello specifico:

le spese cosi come previste nel piano finanzJario del Progetto;

ogni altra spesa attinente al ruolo d~ll;ente · del terzo settore (spese personale; spazi,

beni,servizinecess~ri per la realizzazione del Progetto);

La spesa progettùale sarà eqµa:mente distribuita. In ogni caso il tosto complessh~o del progetto
non potrà superate la somma di euro 350.000;00 e verrà finanziata per intero (100%), in caso di
approvazione da parte doJla Presidenza del Consiglio Dei Ministri - Di:parthnento per le Politicbe del!i>

Famiglia,3, Gli Enti Aderen1i autorìzzano, sin da ora, l'Ente Capofita a riscuotere dal Diparlìmentò il

fu_lanziamento stanziato.4. I sottoscritrori della presente convenzione convengono ohe le entrate derlvl!llti dal
finanziamentoistituzionale siano gestìte dal Cornuné Capofila :che dovrà provvedere agli
adem,punenti di cui all'art. '9 dell'avviso denominato Procedure di avvio, attuaz_ione ,è

,rendie0ntazione deiprogetti.5. Per la partecipazione al progetto gli enti aderenti non avranno alcun costo eçonomicO' diretto.
A 'tal fine il Comune Capofila si impegna a:

corounicare periùdiGamente a tutti gli Enti partecipanti 101 ,stato di avanzamento del
Proge:tloindividu~mdo all'uopo unreferente del progetto, anche médiaute il proprio sito
istihtz_ionale;provvedere ai pagamenti in baso !I rondi<10nti ,e stati d'a"'1JOZrunento, in concomitanza

,conl'introìio del relatrvo fin:anzìamento statale.
6. Ciascun Ente Aderente autorizza il Comune Capofila, eh• prende atto, avviare e conclndete ogni

attività gestionale inerente l'-attu.aziòne del progetto.

Art. 8 - Diritto di Riuso e adesione di altri Enti al Pro etto

1. Ciascun Ente partecipante si iwpegna al rispetto delle norme definite dal -comune Capofila,ten.:uto
conto anche delle de_cìsioni in metena dalla Presidenza del CcmsigUo dei Ministri, in merito ai
diritti d'uso e al pagarnep.to delle.spese e dei costi progettuali all'ente del terzo settore p~er del
progetto per la realizzaz\one del progetto, a seguito di presenta;,.lono di regolare fattura da parte
dell; ente partner nelle forme e con le--modalità previste per legge.

2. Al fine- di assim;rràì'e una ampia adesione e partecipazione al progetto sin dalla fase. di
prqgètt<lZiom: Verrà costituita una rote partenariale tra i Comuni sottoscd\tori la convollZiom: la
scuola, le famiglie; i bambini e ~li enti del terzo settore. Tuttavia anche in fase di attuazione del
progetto sarà ammessa l'adesiom: di altri enti del privato sociale, in rappresentanza del mon4o
sociale, culturale, ambientale .etc... alla rete partenariale, anche successì-vamente al
perfezionamento della .sua efficacia. La gestione ed i rapporl.i con. persona,lìtà enti, pers.one
.fisiche e giuridiche dmatrà in capo all 'ep.te del terzo- settore-pa.rmer del progetto;

L'aggreg!l1lone costituita con la preserite convenzione ha sede lo~àle p,:esso kl sede del Comune
capofila ovvero pressi} il Comune 'di Sro® Teros"- di Riva sito in Pi.zz• V

0

Reggimento Aosta
p.eccortrùhÌifi)llQ,ttt.t1,;resa<l}riv~_pec.it

Art. 9-Se.de

Art • 1O; - ]Jrùrata ,.
)



L La: :presente· Conv:enzi.one avrà la validità della éilurat:;i progettuale, pari alla durata del Progetto:1
deeorrente dalla data di avvio formale delle attività.ptogettuali.

2. Là durata potrà essete eventualmente prorogata previa proroga: e ulteriore fuianziatnento a carico
della Presidenza del Con.siglio deiJvlinistti e/o di altri entipubblici.

Art ll - Esclusione di responsabilità
L'ente capofila e gli Enti aderenti si impegnano a: n:011 assumere· oneri oltre l'importo massimo

definito per la realizzazione del Progetto. Qualsiasi impegno e responsabilità comunque assunti .nei
confronti dei terzi da un cornpartecìpa.nte oltre i limiti suddetti farà carico solo ali' ente stesso. '

Art. 1:2 ~Responsabilità per in:adempfonza proge.ttu~fo.

1. I termini, le condizioni e le modalità di. attuazione del Progetto, stabiliti 11~1la conveniione che
sarà stipulata tra il Comune Capofila e il. Dipartimento perle Politiche ·d~lla.. Famiglia saranno a
tutti gli effetti perentori ed essenziali.

2. Ove non si trovi l'accordo comune, la dichiarazione di tesponsabil:ità e. la misura delle
compensazioni doverose saranno di competenzi;i. del collegio arbitrale di cui al seconde comma
dell'Art. 13 della presertte co_nvenzione. ·-

Art. 13 - Clausola compromissoria tra gliJEntiAderenti
.• - ..

1 Gli Bnti Adèrenti alla presente, çonvenzione si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le
controversie eventualmente insorgenti tra loro in dipendenza della presente con:ve:rtzion:e

2. In caso di mancato accordo, la risoluzione della controversia insorta, anche in corso di
realizzazione del Pròge:tto·, sarà devoluta ad un Collegio Arbitr:.ale, nominate dall' ente capofila.

Art. 14 - Disposiziòni di rinvio

Per quaato non previsto nella presert\e convenzione sirin:via alle direttiVò del Dipar(lmento per te
Politiche per la Famiglia e alle norme del codice civile applfoabili edalle spetiflche normative vìgenti
nelle materie oggetto della presente 1convenzìcme.

Tutti i dati persJmali saranno utilizzati dall'Ente Capofila per soli, fini istituzionali, assicu.rando la
protezione e la riservatezza delle informa.ziol)Ì secondo la normativa vigente.

Art. 1$-Trattamento, dei dati personali

Lì---~
Letto, confe.rm:ato e .sottoscritto digitalmente

Per il Com.une Ca:p0Jìla Santa 'tete.sa diRiva
Per il Comune di Sant'Alessio Siculo
Per il Comune di Savoca
Per il Comune dì ForzaD'Agrò
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PAREEB TECNICO
- -

VISTO Fart.53 della legge 142/90, recepito conl'arì.l, lett.";" dellaL.R. n.48/91;
VISTO l'ar.tJ2 della L.R. 23/12/2000 n.30;
Ai .sensl e per gli effetti delle dìsposjzionÌ legifllaiti-Ve sopra me:111;ion~te;
Per quanto ooncerne la sola regolarità tecnica sulla ptgposta di d\:llÌberaiioP:e

;ESPRIME
pARERE - I ::... 't,·'-,,;t

~- 'I_.,, -

•,.

nRespQnsahile clelsetviZio -:finanziariò
VISTO t''arl.53 della legge 142/90, recepito con l'art.l, Iett "i" dellaL.R.48./91;
VISTO l'art.1'.2 ·della L.R. 23/12/2000 n.30;
Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni legisl~ti.ve sopra menzionate;
Per quanto eoncerne-la sola tego1aci,tà tecnica sulla proposta cli deliberazione

ESPRIME
PARERE·~----------'----~-----~-----~

ATTESiA

la còperturafinaozfaria dclìa compl~ssiva spesa di EURO . L _
sui seguenti c,odicì e numeri: . _ _ _ ///
Codice . C00.1ce.~----------------

Competenza ---~---~/ Competenza
Residui _ , · Residui'---_~-----~-,___-~-

-K.,,,,_
Intervento ./ _ -- . · · fu.te:rv~nto__~- _

/f 1,'.,~-
/

j
.t

Ì•' ; ·_ .E.DEL SERVIZIO FIN:bNZJAElO
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Letto e sottoscritto

II Consìgllere Anziano

F.to ~CA-\@,_
H Presidente

F t JS(~- -_ - RJÌ'l:l_ ~. o ___,~-t--::-'----11..11__;;_ _ F.to

B Segretario Comunale

i 'Jào JJNil_

· 11 presente atto è stato pubblicato _
·: all'Albo Pretorio online I Il sottcscritto Segretario certifica, su conforme attestaz_ione.q.éll'Add~ttò,

' Il · · · · ··· · · che.la presente deliberaeione:
!b stata pubblicata. .all'Albo.Pretorio online il giorno _
ed annotata al n.. del R;eg. di repertorio ed è rimasta affissa ali 'Albo
Pretorio on Iine per 15 (quindici) gg,. censeoutivi dal, _
.al _

E fino al _

L''Adlietto

F.t...._ _

Attestazione e certificazione di pubblka2'iione

n.·_~------
Il Segretario Comunale

F.to __

CERTIFICATO Dl ESECUTMTA'

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il --~--~--decorsi 1 O
giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

L'Addetto alla pubblìcazìone :f.to1..., --,--__ dal ; al..__ _

Il Segretario Comunale F.to _

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' IMMEDIAT.A_M_ENTE EtSECUTI.VA,
AISENSIDELL'.ART.._~_COMMA_. _DEtLA.L.R.. ).1.i':91, NA4

Lì . {;)k-Dl-?olt(
Il Segretario Comunale

F.to z&J!Jtl


